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Art. 266

Notificazioni (articolo 60 decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600)

1. La notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere notificati al 
contribuente e' eseguita secondo le norme stabilite dagli articoli 137 e seguenti del codice di 
procedura civile, con le seguenti modifiche:

a) la notificazione e' eseguita dai messi comunali ovvero dai messi speciali autorizzati 
dall'ufficio;

b) il messo deve fare sottoscrivere dal consegnatario l'atto o l'avviso ovvero indicare i 
motivi per i quali il consegnatario non ha sottoscritto;

c) se il consegnatario non e' il destinatario dell'atto o dell'avviso, il messo consegna o 
deposita la copia dell'atto da notificare in busta che provvede a sigillare e su cui 
trascrive il numero cronologico della notificazione, dandone atto nella relazione in calce 
all'originale e alla copia dell'atto stesso. Sulla busta non sono apposti segni o indicazioni 
dai quali possa desumersi il contenuto dell'atto. Il consegnatario deve sottoscrivere una 
ricevuta e il messo da' notizia dell'avvenuta notificazione dell'atto o dell'avviso, a mezzo 
di lettera raccomandata;

d) salvo il caso di consegna dell'atto o dell'avviso in mani proprie, la notificazione deve 
essere fatta nel domicilio fiscale del destinatario;

e) e' in facolta' del contribuente di eleggere domicilio presso una persona o un ufficio 
nel comune del proprio domicilio fiscale per la notificazione degli atti o degli avvisi che 
lo riguardano. In tal caso l'elezione di domicilio deve risultare espressamente da 
apposita comunicazione effettuata al competente ufficio a mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero in via telematica con modalita' stabilite 
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate;

f) quando nel comune nel quale deve eseguirsi la notificazione non vi e' abitazione, 
ufficio o azienda del contribuente, l'avviso del deposito prescritto dall'articolo 140 del 
codice di procedura civile, in busta chiusa e sigillata, si affigge nell'albo del comune e la 
notificazione, ai fini della decorrenza del termine per ricorrere, si ha per eseguita 
nell'ottavo giorno successivo a quello di affissione;
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g) e' facolta' del contribuente che non ha la residenza nello Stato e non vi ha eletto 
domicilio ai sensi della lettera e), o che non abbia costituito un rappresentante fiscale, 
comunicare al competente ufficio, con le modalita' di cui alla stessa lettera e), l'indirizzo 
estero per la notificazione degli avvisi e degli altri atti che lo riguardano; salvo il caso di 
consegna dell'atto o dell'avviso in mani proprie, la notificazione degli avvisi o degli atti 
e' eseguita mediante spedizione a mezzo di lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento;

h) le disposizioni contenute negli articoli 142, 143, 146, 150 e 151 del codice di procedura 
civile non si applicano. Le disposizioni contenute nell'articolo 142 del codice di 
procedura civile si applicano nel caso di notificazione a cittadino italiano avente 
all'estero una residenza conoscibile dall'amministrazione finanziaria in base 
all'iscrizione nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE); 2. L'elezione di 
domicilio ha effetto dal trentesimo giorno successivo a quello della data di ricevimento 
delle comunicazioni previste dal comma 1, lettere e) e g). 3. Le variazioni e le 
modificazioni dell'indirizzo hanno effetto, ai fini delle notificazioni, dal trentesimo 
giorno successivo a quello dell'avvenuta variazione anagrafica, o, per le persone 
giuridiche e le societa' ed enti privi di personalita' giuridica, dal trentesimo giorno 
successivo a quello della ricezione da parte dell'ufficio della dichiarazione prevista dagli 
articoli 68 e 70 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta sul 
valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, ovvero del modello 
previsto per la domanda di attribuzione del numero di codice fiscale dei soggetti diversi 
dalle persone fisiche non obbligati alla presentazione della dichiarazione di inizio 
attivita' IVA. 4. Salvo quanto previsto dai commi 1, 2 e 3 e in alternativa a quanto 
stabilito dall'articolo 142 del codice di procedura civile, la notificazione ai contribuenti 
non residenti e' validamente effettuata mediante spedizione di lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento all'indirizzo della residenza estera rilevato dai registri 
dell'anagrafe degli italiani residenti all'estero o a quello della sede legale estera 
risultante dal registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile. In mancanza 
dei predetti indirizzi, la spedizione della lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento e' effettuata all'indirizzo estero indicato dal contribuente nelle domande di 
attribuzione del numero di codice fiscale o variazione dati e nei modelli di cui al terzo 
comma, primo periodo. In caso di esito negativo della notificazione si applicano le 
disposizioni di cui al comma 1, lettera f). 5. La notificazione ai contribuenti non 
residenti e' validamente effettuata ai sensi del comma 4 qualora i medesimi non 
abbiano comunicato all'Agenzia delle entrate l'indirizzo della loro residenza o sede 
estera o del domicilio eletto per la notificazione degli atti, e le successive variazioni, con 
le modalita' previste con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. La 
comunicazione e le successive variazioni hanno effetto dal trentesimo giorno 
successivo a quello della ricezione. 6. Qualunque notificazione a mezzo del servizio 
postale si considera fatta nella data della spedizione; i termini che hanno inizio dalla 
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notificazione decorrono dalla data in cui l'atto e' ricevuto.
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